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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
 
 
Eventuali modifiche e/o aggiornamenti saranno reperibili al seguente indirizzo: 
https://scn.arciserviziocivile.it/visprog.asp?idp=94817 
 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
LIBERIAMO LE ALI! SALUTE MENTALE E DIRITTI 2020 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Settore: Educazione e Promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport 
Area di intervento: Educazione e promozione dei diritti del cittadino  
Codifica: E14 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Obiettivo del progetto: promuovere la salute mentale e l’inclusione sociale delle persone con problemi di disagio 
psichico, attuando interventi coordinati, in grado di coinvolgere tutte le risorse, istituzionali e non, socialmente 
rilevanti sul territorio. Non si tratta solo di un lavoro a carattere specialistico: è la stessa comunità provinciale a 
essere coinvolta e diventare protagonista della (in)formazione culturale sulla salute mentale, al fine di superare lo 
stigma e il pregiudizio troppo spesso connessi alle patologie psichiche 
 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Data la delicatezza del progetto, si evidenzia che: 
- La partecipazione dell’operatore volontario di servizio civile al progetto andrà a sostegno delle attività sotto 

indicate, con un impegno attivo e diretto in particolare sui progetti esterni per promuovere, sostenere ed 
incentivare l’interazione tra macro percorsi (lavoro, socializzazione, residenzialità). 

-  Nel suo percorso, lo staff progettuale cercherà di formare l’operatore volontario quale facilitatore (relazionale e 
logistico) per gli utenti che partecipano ai singoli progetti e come supporto organizzativo e creativo per la 
realizzazione e la promozione di iniziative pubbliche specifiche relative all’integrazione e alla lotta allo stigma. 
L’operatore volontario del servizio civile potrà, alla pari di tutti i cittadini, mettere a disposizione il suo sapere di 
vita affiancando utenti e cittadini nelle attività. 

 
In relazione agli obiettivi descritti nel precedente punto 9.1 gli operatori volontari in SCU saranno impegnati nelle 
seguenti attività con il ruolo descritto: 
 

Azioni del progetto Attività previste 
dal progetto 

Il ruolo dell’operatore volontario di SC sarà di:

Azione 1.1 
Sviluppare la coscienza civica 
ed i valori della solidarietà 
attraverso la realizzazione di 
iniziative culturali a rilevanza 
sociale e di sostegno alla 
comunità locale (sedi di 
“Insieme a Noi” e “Idee in 
circolo”).   

 
Attività 1.1.1 
Realizzazione di 
due eventi di 
sensibilizzazione 

 

 
Collaborazione attiva alla implementazione eventi, 
con l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche 
(creazioni video, elaborazioni in power point, 
ecc.),  

  Supporto a:  



 
Azione 1.2 
Elaborare e promuovere 
campagne di comunicazione 
sulle culture di base e di 
educazione alla salute ed alla 
promozione di salute mentale 
(sedi di “Insieme a Noi” e 
“Idee in circolo”). 

Attività 1.2.1 
In/formazione 
sull’informazione 
Attività 1.2.2 
Pratica 
realizzazione 
dell’informazione 

- redazione di articoli per presentare 
aspetti/personaggi del progetto; 
- ideazione e realizzazione di spot radiofonici e 
televisivi (spot, approfondimenti, 
dichiarazioni/interviste);  
- realizzazione della campagna stampa (articoli su 
quotidiani, settimanali, periodici); 
- aggiornamento del sito e link con altri siti 
attinenti;  
- all’aggiornamento dei social network 

Azione 2.1 
Stimolare il lavoro nelle 
strutture ad una maggiore 
apertura all'esterno, al fine di 
incentivare una riappropriazione 
da parte di larghe fasce di 
popolazione fragile e 
vulnerabile del concetto di 
cittadinanza, dei diritti e dei 
doveri che questa implica, 
promuovendo l’inserimento 
lavorativo attraverso la 
formazione (sede Aliante), 
nonché la partecipazione e 
socializzazione a iniziative del 
tempo libero (tutte le sedi) 

Attività’ 2.1.1 
Programmazione 
e realizzazione 
dei percorsi di 
formazione al 
lavoro 

 
Affiancamento dei tutor nell’inserimento 
lavorativo 

Attività 2.1.2 
Preparazione e 
realizzazione 
della 
manifestazione 
ricreativo-
culturale e 
sportiva 
 

Collaborazione alla realizzazione e alla gestione 
degli eventi - questo permetterà di apprendere 
metodologie comunicative che poi riutilizzeranno 
durante le altre fasi del progetto. In questo caso, 
l’operatore volontario contribuirà portando un 
punto di vista esterno, “ingenuo” e arricchente, 
nonché un supporto organizzativo e creativo per la 
realizzazione e la promozione di iniziative 
pubbliche specifiche relative all’integrazione e alla 
lotta allo stigma 

Azione 2.2 

Realizzare interventi di 
inserimento sociale (anche 
lavorativo) della persona con 
disturbo psichico in contesti del 
territorio, al fine di 
implementare relazioni 
strutturate tra i soggetti del 
progetto (Aliante, Idee in 
circolo e Insieme a Noi) e i 
soggetti presenti nel territorio 
coinvolti nelle attività di 
aggregazione, socializzazione, 
tempo libero e lavoro 

Attività 2.2 
Formulazione di 
un calendario 
condiviso per 
l’inserimento 

 
Affiancamento dell’equipe di lavoro, supportando 
quali sostegni dei tutor 
 

 

 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
https://scn.arciserviziocivile.it/sediprogetto.asp?cph=94817 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti: 6 (senza vitto e alloggio) 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
- Flessibilità oraria, soprattutto in concomitanza con le iniziative di apertura straordinaria previste dal progetto 
presso la Ludoteca, il Milinda e il Windsor Park 
- Disponibilità a missioni da svolgersi fuori la sede di servizio come previsto dal DPCM del 14/01/2019  
- Usufruire, almeno una parte, del periodo di riposo compatibilmente con le esigenze del progetto  
- Possibilità di svolgere la formazione nella giornata del sabato, per ridurre le interruzioni nella programmazione 
delle attività di progetto 
 
giorni di servizio settimanali ed orario 
 
5 MonteOreAnnuale 1145 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Nessuno 



 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
Colloquio 
Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al Servizio Civile Universale è di 
36 punti su 60 totali. 
 
Servizio Civile Universale 
(Conoscenza del servizio civile, finalità attribuita al servizio civile, promozione della pace, cittadinanza attiva, terzo 
settore) Fino a 30 punti 
Progetto prescelto 
(Conoscenza del progetto, idoneità alle mansioni previste dal progetto, interesse alle acquisizioni culturali e 
professionali generate dal progetto, disponibilità del candidato alle condizioni richieste dalla attuazione del progetto, 
esperienze e competenze pregresse nell’area del progetto). Fino a 30 punti 
Punteggio soglia per idoneità 36 punti 
Titoli di studio 
Viene assegnato un punteggio fisso per il titolo di studio posseduto esclusivamente tra quelli elencati. In caso di 
titolo di studio conseguito all’estero, il punteggio sarà assegnato esclusivamente in caso di 
titolo riconosciuto in Italia. Il candidato ha l’onere di indicare gli estremi del riconoscimento, oppure di 
dichiararlo in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, indicando il corrispondente titolo italiano. 
Si valuta esclusivamente il titolo che genera il punteggio più elevato; il punteggio massimo ottenibile è 10 punti. 
Laurea specialistica 10 punti 
Laurea di primo livello (triennale) 9 punti Diploma 8 punti 
Licenza Media 7 punti 
Esperienze aggiuntive 
Saranno valutate esclusivamente esperienze nei settori e nelle aree di intervento previsti dal Prontuario progetti del 
03/08/2006 e successive modifiche e integrazioni. 
Viene assegnato un punteggio fisso per le tipologie di esperienze sottoelencate. 
I punteggi delle diverse tipologie di esperienza sono sommabili tra loro. Il punteggio massimo ottenibile è 30 punti. 
Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso l’ente che lo realizza. Tali esperienze 
dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque 
dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 10 punti 
 
Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso enti diversi da quello che lo realizza. 
Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 
e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi 9 punti 
Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso l’ente che lo 
realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata 
nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 6 punti 
Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso enti diversi da 
quello che realizza il progetto. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività 
svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 5 punti 
a) indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema 
Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al servizio civile universale è di 
36 punti su 60 totali. 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Convenzione con la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
Convenzione con la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
Convenzione con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bologna 
 
-Attestato specifico 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione generale sarà realizzata presso Arci Servizio Civile Modena APS, viale 4 novembre 40 L, Modena 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione specifica sarà realizzata presso Arci Servizio Civile Modena APS, viale 4 novembre 40 L, Modena 
 
La durata complessiva della formazione specifica è di 80 ore di cui 8 ore da svolgersi attraverso FAD.  
La formazione specifica è parte integrante del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore. La 
formazione specifica, relativamente a tutte le ore dichiarate nel progetto, sarà erogata agli operatori volontari entro 
90 giorni dall’avvio del progetto stesso. 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 



WE CARE. PER LO SVILUPPO SOCIO-CULTURALE DELLA COMUNITA' DEL SOLIDALE E DEL 
TERRITORIO MODENESE 2020 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
Obiettivo 4 
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 
Obiettivo 11 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
E) Crescita della resilienza delle comunità 
 
 
 



 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  
 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  voce 23 
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità  
voce 23.2 
Tipologia di minore opportunità  
voce 23.3 
 Difficoltà economiche 
 Bassa scolarizzazione 
 Disabilità (specificare il tipo di disabilità?)  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  
voce 23.4 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità  
voce 9.3 
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 
operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 
voce 23.7 

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 
Durata del periodo di tutoraggio  
voce 25.1 
Ore dedicate  
voce 25.2 
 Tempi, modalità e articolazione oraria  
voce 25.3 
Attività di tutoraggio  
voce 25.4 
voce 25.5 (opzionale) 

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 
voce 24 
Paese U.E.  
voce 24.1 
Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. oppure articolazione oraria del servizio per i 
progetti in territorio transfrontaliero  
voce 24.2 
Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi nel Paese U.E. 
voce 24.3 
Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. oppure modalità di fruizione del vitto e 
dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero  
voce 24.6 
 


